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Vattimo, Medusa, Milano 2004), mentre Il gioco dell’identità. Differenza, alterità, rappresentazione 
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politiche neoliberali. In Postumani per scelta. Verso un’ecosofia dei collettivi (Mimesis, Milano 
2015) vengono analizzati criticamente, a partire dall’evoluzionismo darwiniano, sia il rapporto 
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